
 

Parrocchia SS. Gervasio e Protasio - Bariano 
Itinerario di preghiera per la famiglia 

settima settimana di pasqua 2020 

“Io sono con voi tutti i giorni,  

fino alla fine del mondo” 



 

“Istruzioni per l’uso” 
 
Quando e dove?  
Attorno alla tavola, ogni sera, possibilmente alle ore 20.00 per essere in 
comunione con tutte le famiglie della comunità. Il suono delle campane, 
alle ore 20.00, ci inviterà a questo “appuntamento”. 
 

Che cosa preparare?  
Un crocifisso al centro della tavola e una candela accesa. 
Un foglio e una biro per persona per appuntare la parola o la frase del 
Vangelo che ognuno sente “più vicina” a sé. 
Al termine della settimana, ognuno cerchi di riprendere personalmente 
tutte le frasi segnate, giorno per giorno: scoprirà di aver ricevuto un 
“tesoro” che davvero può illuminare la propria vita! 
 

Come fare?  
Prima di iniziare si guarda insieme la traccia e si dividono le parti da leg-
gere. Poi, dopo un attimo di raccoglimento, si comincia. 

Per quest’ultima settimana, fino a domenica 31, festa di Pentecoste, voglio 
proporre l’occasione di vivere un momento di preghiera in casa ogni giorno 
con questo libretto. È un modo cristiano per sostenere il cammino non 
facile di questi giorni e continuare a sentirci in comunione tra di noi anche 
se “a distanza”. Al termine del libretto potrete trovare un suggerimento per 
poter proseguire quanto iniziato con questa esperienza. 
Mi auguro che tutto possa servire a custodire il nostro essere uniti al 
Signore e tra di noi. Grazie e buona preghiera. 

Don Silvio 



 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Invochiamo lo Spirito 
Spirito Santo, donami fortezza per accettare la mia fragilità. 
 

Ascoltiamo la Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni (16,29-33) 
In quel tempo, dissero i discepoli a Gesù: «Ecco, ora parli apertamente e 
non più in modo velato. Ora sappiamo che tu sai tutto e non hai biso-
gno che alcuno t’interroghi. Per questo crediamo che sei uscito da Dio». 
Rispose loro Gesù: «Adesso credete? Ecco, viene l’ora, anzi è già venuta, 
in cui vi disperderete ciascuno per conto suo e mi lascerete solo; ma io 
non sono solo, perché il Padre è con me. 
Vi ho detto questo perché abbiate pace in me. Nel mondo avete tribola-
zioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!».  
 

Pausa di silenzio 
Su un foglio ognuno scrive la parola o la frase del Vangelo che ha 
“colpito” la propria sensibilità e può condividerla con gli altri. 
 

Riflettiamo 
Siamo nel pieno del testamento di Gesù. 
Tutto è iniziato con un gesto estremamente significativo: la lavanda dei 
piedi! “Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche 
voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri"(cfr. Gv 13,16). Un gesto che dà il 
via ad un lungo discorso: il suo “testamento”. 
Seguire il Maestro a parole a volte è facile, perché un’altra cosa è far 
ricadere nella “pratica” la proposta "teorica". 
I discepoli manifestano la loro contentezza perché credono finalmente di 
aver capito chi è Gesù, ma lui manifesta, invece, la sua perplessità e di-
ce una cosa: “Vi disperderete ciascuno per conto suo e mi lascerete so-
lo”. 
La teoria della lavanda dei piedi affascina chiunque se è un semplice 
spettatore, perché un’altra cosa è chinarsi e compiere questo gesto di 
servizio. Ma se crediamo davvero che colui che ci parla è “uscito da Dio”, 
allora tutto diventa maggiormente possibile. 

Lunedì 25 maggio 2020 



 

Ci interroghiamo 
Sono disposta a rimanere con il Signore qualunque cosa accada? 
 

Preghiamo 

Santa Maria, 

vorrei seguire il tuo insegnamento 

di umiltà e servizio: 

sostienimi e insegnami a chinarmi 

per compiere un gesto di servizio 

e non solo ad essere uno spettatore. 
 

Padre nostro - Ave Maria - L’eterno riposo 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

martedì 26 maggio 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Invochiamo lo Spirito 
Vieni, Spirito Santo, aiutami a fare attenzione alla Parola di Dio. 
 

Ascoltiamo la Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni (17,1-11a) 
In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta 
l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato 
potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti colo-
ro che gli hai dato. 
Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che 
hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo 
l’opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te 
con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse. 
Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. 
Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. 



 

Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché 
le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e 
sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai 
mandato. 
Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi 
hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono 
mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi in-
vece sono nel mondo, e io vengo a te».  
 

Pausa di silenzio 
Su un foglio ognuno scrive la parola o la frase del Vangelo che ha 
“colpito” la propria sensibilità e può condividerla con gli altri. 
 

Riflettiamo 
Siamo sempre nelle pagine del testamento di Gesù.  
Il Vangelo di oggi inizia con una richiesta molto forte: “glorifica il Figlio 
tuo perché il figlio glorifichi te”. Qual è il motivo di questa glorificazione? 
La vita eterna o meglio la vita dell’Eterno! 
Il Vangelo di Giovanni inizia con una affermazione molto importante che, 
unita a questa pagina, diventa estremamente significativa: a quanti però 
lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che cre-
dono nel suo nome (cfr. Gv 1,12). 
Noi siamo “dati" (cfr. v. 7) a lui proprio perché noi lo abbiamo accolto. 
Allora, essendo figli, abbiamo la vita eterna così da poter glorificare Dio 
con la nostra vita in mezzo alle persone che sono vicine a noi.  
Come possiamo quindi anche noi glorificare Dio? Vivendo come lui ha 
vissuto: amatevi come io vi ho amati; lavatevi i piedi gli uni agli altri. 
 

Ci interroghiamo 
Come puoi tu, nella tua quotidianità con le persone che ti circondano, 
glorificare Dio?   
 

Preghiamo 

Maria, donna dell’Amore, 

quello gratuito con la A maiuscola, 

prega per me, perché anche io 

possa amare gli altri 

come Gesù ci ha amati. 



 

Mercoledì 27 maggio 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Invochiamo lo Spirito 
Spirito di sapienza, guidami nelle scelte della mia vita, perché riesca a perse-

guire il bene. 
 

Ascoltiamo la Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni (17,11b-19) 
In quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo:] «Padre 
santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano 
una sola cosa, come noi. 
Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai 
dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il 
figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma ora io vengo 
a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi 
la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li 
ha odiati, perché essi non sono del mondo, come io non sono del 
mondo. 
Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Mali-
gno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consa-
crali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel 
mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro 
me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità». 
 
 

Pausa di silenzio 
Su un foglio ognuno scrive la parola o la frase del Vangelo che ha 
“colpito” la propria sensibilità e può condividerla con gli altri. 
 

Padre nostro - Ave Maria - L’eterno riposo 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 



 

Riflettiamo 
Anche oggi il Vangelo non scherza, non è per nulla banale, anzi. Ci pro-
pone una vetta altissima da raggiungere. Una vetta difficile ma non im-
possibile perché abbiamo Colui che ci ha dato l’esempio: il Figlio di Dio. 
Cristo non ha detto “fate” ma “fate come io ho fatto”. E se faremo come 
lui ha fatto anche noi saremo una sola cosa con lui, come lui è una cosa 
sola con il Padre. 
Il testo prosegue con un apparente “timore” da parte di Gesù: ma ora io 
vengo a te! Ci vuole forse abbandonare? No! Proprio perché lui torna al 
Padre, viene donato lo Spirito Santo che ci dà la possibilità di essere una 
sola cosa con lui e di fare come lui ha fatto. 
 

Ci interroghiamo 
Provo a vivere come lui ha vissuto? Anche solo in parte? 

 
Preghiamo 

A parole sono bravissimo, 

a trovare i difetti degli altri... altrettanto. 

Ma vivere nella verità,  

essere consacrato nella verità, è un’altra cosa. 

Aiutami, Maria, ad essere umile, 

a non pensare mai di essere solo. 
 

Padre nostro - Ave Maria - L’eterno riposo 

 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

GIOVedì 28 maggio 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Invochiamo lo Spirito 
Santo Spirito, rendi il mio cuore libero, docile e capace di amare. 



 

Ascoltiamo la Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni (17,20-26) 
In quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo:]  
«Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me  
mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Pa-
dre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda 
che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a 
loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in 
loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che 
tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. 
Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove 
sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; 
poiché mi hai amato prima della creazione del mondo. 
Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e 
questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto cono-
scere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale 
mi hai amato sia in essi e io in loro».  
 

Pausa di silenzio 
Su un foglio ognuno scrive la parola o la frase del Vangelo che ha 
“colpito” la propria sensibilità e può condividerla con gli altri. 
 

Riflettiamo 
Con oggi si chiudono i Vangeli “difficili” del testamento di Gesù di questa 
complessa settimana. 
Lui insiste sull’essere una cosa soia con lui. Questo avviene grazie allo 
Spirito Santo che ci è dato in dono. 
Ma, se pur importante, non basta avere lo Spirito Santo, occorre anche 
pregare lo Spirito, lavorare con lo Spirito. 
Il pericolo dell’intimismo e del personalismo, della nostra società moder-
na, uccide, distrugge “l’essere una cosa sola con Dio”. Vivendo da soli, 
per se stessi, il mondo non può credere che Dio è venuto ed è in mezzo 
a noi, se coloro che credono in lui non si amano come lui ci ha amati. 
La logica della lavanda dei piedi continua all’infinito. 
 

Ci interroghiamo 
Per chi vivo? Per che cosa vivo? 



 

Preghiamo 

Maria, tu che hai pronunciato il tuo “sì”, 

aiutami a fare altrettanto, 

ricordami che non basta ricevere lo Spirito Santo. 

ma anche pregare lo Spirito e lavorare con lo Spirito. 
 

Padre nostro - Ave Maria - L’eterno riposo 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Venerdì 29 maggio 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Invochiamo lo Spirito 
Spirito d’intelletto, fammi essere degno testimone del Regno di Dio. 
 

Ascoltiamo la Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni (21,15-19) 
In quel tempo, [quando si fu manifestato ai discepoli ed] essi ebbero 
mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi 
ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti vo-
glio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». 
Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, 
mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 
disse: «Pascola le mie pecore». 
Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi be-
ne?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse 
“Mi vuoi bene?”, e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti vo-
glio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io 
ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; 
ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti 
porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte 
egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 



 

Pausa di silenzio 
Su un foglio ognuno scrive la parola o la frase del Vangelo che ha 
“colpito” la propria sensibilità e può condividerla con gli altri. 
 

Riflettiamo 
Siamo alla fine del Vangelo di Giovanni. Cristo è risorto e ha consegnato 
lo Spirito. 
Ancora una volta siamo davanti ad un testo molto ricco, impossibile da 
commentare in poche righe. 
Leggi e rileggi più volte il brano sostituendo “Simone, figlio di Giovanni” 
con il tuo nome! Gesù parla direttamente a te. Ti pone la stessa doman-
da. È bello intenderla in due modi differenti, per nulla in opposizione. 
Mi ami più di costoro? Metti me al primo posto? 
Mi ami più di quanto mi amano gli altri? Sei disposto a competere nella 
gara a chi mi ama di più?  
È come se il Signore ci sfidasse in una simpatica competizione a chi, tra 
i suoi discepoli, è disposto ad amarlo di più. 
Il Signore non ci mette uno contro l’altro, non ci provoca in una lotta dove 
c’è un solo vincitore. Esiste solo il primo posto per tutti, una medaglia 
d’oro per ciascuno. Le azioni di uno stimolano l’altro a fare di più in un 
circolo di amore di cui ciascuno ne trae il medesimo beneficio. 
 

Ci interroghiamo 
Accetto la sfida dell’amore contagioso? 

 
Preghiamo 

Maria, tu che sei madre, 

come una mamma guidami 

con il tuo esempio, 

rassicurami quando mi sento solo, 

sollecitami quando tentenno 

e non mi decido ad amare in modo contagioso. 
 

Padre nostro - Ave Maria - L’eterno riposo 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 



 

sabato 30 maggio 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Invochiamo lo Spirito 
Spirito Santo, forza di Dio, dammi vigore per essere vero testimone di Gesù. 
 

Ascoltiamo la Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni (21,20-25) 
In quel tempo, Pietro si voltò e vide che li seguiva quel discepolo che 
Gesù amava, colui che nella cena si era chinato sul suo petto e gli aveva 
domandato: «Signore, chi è che ti tradisce?». Pietro dunque, come lo 
vide, disse a Gesù: «Signore, che cosa sarà di lui?». Gesù gli rispose: «Se 
voglio che egli rimanga finché io venga, a te che importa? Tu seguimi». 
Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo non sarebbe mor-
to. Gesù però non gli aveva detto che non sarebbe morto, ma: «Se vo-
glio che egli rimanga finché io venga, a te che importa?». 
Questi è il discepolo che testimonia queste cose e le ha scritte, e noi sap-
piamo che la sua testimonianza è vera. Vi sono ancora molte altre cose 
compiute da Gesù che, se fossero scritte una per una, penso che il mon-
do stesso non basterebbe a contenere i libri che si dovrebbero scrivere.  
 

Pausa di silenzio 
Su un foglio ognuno scrive la parola o la frase del Vangelo che ha 
“colpito” la propria sensibilità e può condividerla con gli altri. 
 

Riflettiamo 
Concludiamo questa settimana con le ultimissime parole dell’evangelista 
Giovanni. Sono proprio le ultime righe.  Dopo averle lette e rilette, è bello 
sentire quanto sia importante per il discepolo, testimoniare le “cose com-
piute da Gesù”.  
Nella prima lettera di san Giovanni troviamo il perché di questa 
“necessità” di scrivere e raccontare: perché la nostra gioia sia perfetta. 
Chi scrive, esprime l’immensità della sua gioia e dell'amore che prova 
nel raccontare e scrivere quanto lui stesso ha vissuto. Se poi “l’altro” re-
sterà affascinato e coinvolto dall’esperienza di chi scrive, a sua volta, la 
gioia perfetta scoperta, diventerà contagiosa per un altro ancora. 



 

Ci interroghiamo 
Aggiungo qualche riga ancora bianca dei libri che Gesù ci ha lasciato per 
testimoniare la mia gioia? 
 

Preghiamo 

Maria, tu che con la tua vita 

sei stata testimone di fede e amore, 

sii per me un esempio, 

aiutami a saper accogliere la Parola, 

ad ascoltare la voce del Signore, 

perché anche io possa scoprire 

la gioia perfetta. 
 

Padre nostro - Ave Maria - L’eterno riposo 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Al termine di questa esperienza di preghiera vissuta 
insieme come famiglie e come comunità, vogliamo 
raccoglierne i frutti lasciando che la tecnologia ci aiuti 
ancora a vivere con costanza un quotidiano rapporto con 
il Signore. Per questo suggeriamo di scaricare sul proprio 

smartphone la app gratuita ePrex, riconoscibile dal logo qui a fianco, in 
cui è possibile trovare le letture del giorno, insieme con la liturgia delle 
ore. Un modo semplice e comodo per poter pregare la Parola di Dio in 
qualsiasi momento della nostra giornata, perché possa modellare il 
nostro stile di vita sull’esempio di Gesù. Buona preghiera. 


